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LA CHIESA DEL NUOVO TESTAMENTO
Introduzione.

Galati 4:4 - Quando giunse la pienezza dei tempi, Iddio mandò il suo Figliuolo, nato di donna, nato sotto la legge, affinché noi ricevessimo l’adozione di figliuoli.
Efesini 3:10-11 - In quel periodo di tempo Gesù ha portato a compimento il piano eterno di Dio, edificando la Chiesa.
· L’insegnamento della Scrittura riguardo alla Chiesa è molto chiaro, eppure gli uomini riescono ad avere concetti vaghi, incerti e strani su questo tema. Pertanto si ha che nel linguaggio corrente il termine “chiesa” viene applicato in diversi sensi:

· è usato per distinguere le persone religiose da quelle che non lo sono;

· è usato per denominare gruppi religiosi differenziandoli da altri;

· è usato per onorare personaggi. Lutero, Calvino, S. Francesco, S. Antonio;

· è usato per distinguere le varie denominazioni fra loro, come: chiesa metodista, avventista;

· è usato per differenziare strutture gerarchiche religiose: cattolica, valdese, pentecostale;

· è usato in relazione al governo della Chiesa: papa e vescovi radunati sono la “chiesa” per i cattolici; i “144000 sono la “chiesa” per i tdG; (portare qui due citazioni. “Dizionario di Teologia Morale, pag. 222; “La verità che conduce alla vita eterna”, pag. 115);

· è usato in relazione agli edifici di culto.

· Tuttavia, quando ci mettiamo a considerare l’uso che di tale termine fa la Scrittura, senza la pregiudizievole, vediamo che tutto diventa trasparente.

Significato del termine “Chiesa”
· La parola “chiesa” è la traduzione del vocabolo greco “ecclesìa”, che significa “chiamato fuori”. Veniva usato per designare un gruppo di persone che era “chiamato” fuori” per un determinato motivo:

· Matteo 16:18 - “ecclesìa” è usato da Gesù per indicare le persone chiamate fuori dalle tenebre ed entrate nei benefici del Suo Regno. 

· Atti 19:39 - “ecclesìa è usato da Luca per descrivere un’assemblea convocata per decidere, stabilire qualche affare pertinente alla vita civile, che in quel preciso caso consisteva nell’opporsi alla predicazione del Vangelo.

· Ora in questa sede non vorremmo certo occuparci di ragionare intorno all’assemblea nel senso umano e neanche nel senso pseudoreligioso, bensì dell’assemblea divina, quella che si raduna per fini spirituali, che applica le regole di Cristo, che si organizza secondo gli schemi divini, che è finalizzata alla salvezza eterna.

· La Chiesa deve avere una determinata relazione con Dio e dei compiti ben precisi da svolgere. Per farci capire bene questi concetti Dio la presenta con varie metafore (figure) della vita comune di tutti i giorni (vedi figura 6):

Corpo di Cristo: ciò per dare l’idea della perfetta unità, armonia e coerenza tra i Cristiani e Cristo:

1 Corinzi 12:12 - Or voi siete il corpo di Cristo, e membra d'esso, ciascuno per parte sua.
Efesini 4:4 - V'è un corpo unico ed un unico Spirito, come pure siete stati chiamati ad un'unica speranza, quella della vostra vocazione. V'è un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo, un Dio unico e Padre di tutti.

Colossesi 1:18 - Ed egli è il Capo del corpo, cioè della Chiesa; egli che è il principio, il primogenito dai morti, onde in ogni cosa abbia il primato.
Regno di Cristo: è per dare l’idea della sudditanza all’unico Re e Sovrano Cristo Gesù. I sudditi sono tutti uguali fra loro, hanno gli stessi diritti ma devono anche sentire e svolgere gli stessi doveri dipendenti tutti dall’Unico Monarca, senza possibilità per alcuno di apporsi come intermediario, mediatore, eccetera. Esempio: Paolo afferma che tutti possono essere riscossi dal regno delle tenebre ed esser trasportati nel Regno di Cristo per avere la remissione dei peccati:

Colossesi 1:13 - Egli ci ha riscossi dalla potestà delle tenebre e ci ha trasportati nel Regno del suo amato Figliuolo, nel quale abbiamo la redenzione, la remissione dei peccati.

Sposa di Cristo: per farci intendere che la nostra relazione col Signore deve poggiare sulla fedeltà come quella che deve esserci, per intenderci, tra marito e moglie: «Sia il talamo incontaminato» (Ebrei 13:4). La figura presa dalla sposa è chiara, trasparente, esclusiva: la Chiesa deve essere fedele a Cristo in ogni cosa, dottrina, pratica. L’infedeltà rompe il Patto, la sposa diventa adultera e condannata dal Signore. È scritto e leggiamo:

2 Corinzi 11:2 - Io provo infatti per voi una specie di gelosia divina: vi ho promessi infatti a un unico Sposo, per presentarvi a Cristo come vergine casta.
Vigna del Signore: sta ad indicare che ognuno è chiamato al lavoro nella Chiesa, affinché il frutto sia ricco e buono. è determinante entrare e lavorare nella giusta Vigna, altrimenti a fine giornata lavorativa, non si potrà sperare di ottenere la paga promessa e già pattuita.

Matteo 20:1ss. - Il regno dei cieli è simile a un padrone di casa che uscì all'alba per prendere a giornata lavoratori per la sua vigna. Si accordò con loro per un denaro al giorno e li mandò nella sua vigna.
Tempio di Dio: per dare l’idea che Dio è in mezzo a quelli che lo adorano in ispirito e verità Dio ha paragonato la Chiesa ad un tempio. Nel Vecchio Patto ciò avveniva nel Tempio ebraico. Ora tale incontro si verifica dove vi sono anche solo «due o tre persone» che, in una certa località, decidono di radunarsi regolarmente per essere la Chiesa in quel luogo.

Efesini 2:21 - In lui tutta la chiesa cresce ben ordinata per essere tempio santo nel Signore.
Matteo 18:20 - Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro.
· Si potrebbe continuare nell’elenco di tali metafore (Famiglia, Gregge, Popolo, Gerusalemme spirituale, Monte di Sion, Casa di Dio), ma si comprende bene che esse stanno a chiarire e spiegare ulteriormente che il termine «Chiesa», nel senso spirituale, significa essere il popolo di Dio chiamato a vivere, ad amare, a lottare, a soffrire, ad organizzarsi in ogni attività in coerenza con la Sua volontà!

Che cosa è la Chiesa.

La Chiesa è il completamento di Cristo.
· Ovvero è la «pienezza» dell’opera di Cristo, nulla le può essere aggiunto e nulla tolto nelle caratteristiche di cui è stata fornita. Non esiste benedizione di cui si possa godere in Cristo al di fuori della Chiesa. Cristo è il Salvatore del Corpo, ma la salvezza si attua e si realizza all’interno di quel «compimento» di Cristo, che è la Chiesa.

Efesini 1:22-23 - Tutto infatti egli ha messo sotto i suoi piedi e lo ha dato alla Chiesa come capo su tutte le cose: essa è il corpo di lui, la pienezza di Colui che è il perfetto compimento di tutte le cose.
La Chiesa fa conoscere la sapienza di Dio.

Ovvero è il mezzo, lo strumento, l’unica istituzione divina, che Dio usa per far conoscere la sua sapiente volontà. Questo mezzo di comunicazione è il piano seguito da Dio fin dalla notte dei tempi più remoti.

Efesini 3:8-11 - 8A me, che sono l'ultimo fra tutti i santi, è stata concessa questa grazia: annunciare alle genti le impenetrabili ricchezze di Cristo 9e illuminare tutti sulla attuazione del mistero nascosto da secoli in Dio, creatore dell'universo, 10affinché, per mezzo della Chiesa, sia ora manifestata ai Principati e alle Potenze dei cieli la multiforme sapienza di Dio, 11secondo il progetto eterno che egli ha attuato in Cristo Gesù nostro Signore.

La Chiesa è il frutto della morte di Cristo.
· Cristo non è morto per altri motivi, non è morto per altre istituzioni, non è morto per stabilire altri organismi: è morto soltanto per la Chiesa. Egli guardava nel futuro la realizzazione di essa, quando diceva: «Per questo mi ama il Padre; perché io depongo la mia vita, per ripigliarla poi. Nessuno me la toglie, ma la depongo da me».

Giovanni 10:17-18 - Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio.
· Cristo vedeva la Chiesa il frutto del suo tormento; vedeva che molti sarebbero stati giustificati delle loro iniquità e salvati per mezzo del Suo sacrificio (Isaia 53:10-12). Ecco perché è fondamentale, decisivo, determinante per tutti che veramente a «Lui sia la gloria nella Chiesa, per tutte le età, nei secoli dei secoli» (Efesini 3:21).

Identità della Chiesa.
· La Chiesa è edificata su progetto divino. Modello che non deve essere forzato, contorto, modificato, corrotto, né con cambiamenti, né con compromessi dottrinali!

· Essa si distingue dalle organizzazioni umane su ogni punto: nome, dottrina, culto, attività, organizzazione. Quando un gruppo di persone religiose, adotta nomi, credi, pratiche, forme organizzative umane, quel tal gruppo può anche definirsi “chiesa di Cristo”, ma in realtà è una denominazione religiosa!

· Non dimentichiamo che la Chiesa cattolica, nei documenti ufficiali si definisce sì come chiesa cattolica, apostolica, romana, ma anche come “chiesa di Cristo”. Non è il nome a stabilire l’identità della Chiesa, bensì il mantenimento della purezza dottrinale!

· La Chiesa è perfettamente identificabile nel Nuovo Testamento. Se essa non avesse le caratteristiche che la identificano non potrebbe essere riconoscibile da chi la ricerca, né essere riproducibile, né essere distinta da false chiese. Siccome il modello è stato stabilito nel Vangelo, allora è impossibile edificarla secondo il criterio umano. Il modello che Dio le ha dato la rende unica e insostituibile. Esempi:

· Noè costruì l’Arca rispettando il modello divino e fu salvato: 1 Pietro 3:21 - Quest'acqua, come figura del battesimo, ora salva anche voi; non porta via la sporcizia del corpo, ma è invocazione di salvezza rivolta a Dio da parte di una buona coscienza, in virtù della risurrezione di Gesù Cristo.
· Mosè costruì il Tabernacolo secondo il modello divino, e fu considerato servo fedele del Signore: Ebrei 8:5 - Dio disse a Mosè, quando stava per costruire la tenda: «Guarda - disse - di fare ogni cosa secondo il modello che ti è stato mostrato sul monte.

· Le divisioni? Divisi ma uniti? La Parola di Dio ha sempre condannato le divisioni: 1 Corinzi 1:10 - Vi esorto pertanto, fratelli, per il nome del Signore nostro Gesù Cristo, a essere tutti unanimi nel parlare, perché non vi siano divisioni tra voi, ma siate in perfetta unione di pensiero e di sentire. Pertanto:
· Una chiesa edificata dagli uomini non è, e non può essere, buona o uguale a quella edificata da Cristo. Dice il salmista: Salmo 127:1 - Se il Signore non costruisce la casa, invano si affaticano i costruttori. Se il Signore non vigila sulla città, invano veglia la sentinella.
· Una chiesa che è costata sia pur grandi sforzi da parte di uomini non è, e non può essere, buona come quella che è stata acquistata al prezzo del sacrificio di Cristo (Atti 20:28 - la Chiesa è stata acquistata col sangue di Dio.
Nota: una chiesa che è sconosciuta alla Scrittura non è, e non può essere, buona o uguale a quella di cui ne rileviamo il modello nel Vangelo! Perché dunque non abbandonare tutte le denominazioni umane, estranee al Vangelo e rimettere al giusto posto la Chiesa del Nuovo Testamento?

Valutazione umana e valutazione divina a confronto.

· Molti pensano che la Chiesa sia una “realtà filosofica”, impossibile da realizzarsi nella pratica; ciò è falso! Cristo è potente da edificare ancora oggi la Sua Chiesa, grazie alla Sua Parola scritta: 1 Pietro 1:23 – la Chiesa nasce dalla Parola di Dio che è Seme incorruttibile ed eterno.
· Altri pensano che la Chiesa sia una realtà dove portare le proprie opinioni, le proprie interpretazioni, i propri concetti sociali, le proprie idee innovative; non è così! Nella Chiesa si agisce e ci si comporta secondo l’autorità di Cristo e senza proporre “idee” scandalose: Colossesi 3:17 - E qualunque cosa fate, in parola e in opera, tutto avvenga nel nome del Signore Gesù, rendendo grazie per mezzo di lui a Dio Padre.
· Alcuni dichiarano che ogni Chiesa è salvata da Dio; altri che ci si può salvare anche senza Chiesa, senza conversione, senza battesimo, basta essere buoni e credere un po’ a Dio; non è così! Cornelio era un uomo estremamente buono, ma non poteva salvarsi senza conversione, senza battesimo, senza far parte della Chiesa del Signore: Efesini 5:23 - Cristo è il Salvatore del Corpo, che è la Chiesa.
· Questa superficialità nell’affrontare l’argomento religioso permette che si creino numerose denominazioni e differenti modi di vedere la dottrina, al punto che milioni di persone si trovano poi dinanzi un quadro della religione che rivela solo confusione e divisione. Esistono numerose denominazioni religiose che portano nomi differenti, che insegnano dottrine contrastanti, che hanno forme di culto opposte; eppure tutte pretendono di riconoscere lo stesso Dio e Padre, lo stesso Signore Gesù Cristo e professano di seguire la dottrina della Scrittura. Perfino per un osservatore superficiale un tale sistema è sconcertante! Quante persone avranno sentito nella loro vita il bisogno di Cristo, ma vi hanno rinunciato nel trovarsi dinanzi un tale sistema disordinato e confuso?

· Dopo il danno anche la beffa per la gente: viene dal movimento ecumenico, sorto recentemente nel protestantesimo e poi assorbito anche dal cattolicesimo. Qui i vari dirigenti di denominazioni diverse condannano la divisione che vi è anche fra loro, promotori del movimento, e fanno incontri, manifestazioni, concili sull’unità, sul volersi bene, sul non criticare la dottrina dell’altro gruppo, e poi non hanno alcuna voglia di mettere da parte i loro “credi” che creano divisione per ritornare alla fonte originale della Parola di Dio!

· Parlano, discutono, progettano, ma restano nelle loro organizzazioni umane: tutto si discute e nulla si cambia! E l’onta della vergogna continua ad imperare sul nome di Cristo e della religione pura e immacolata che egli ha consegnato al mondo!

Conclusione.
· Così come ho iniziato vorrei terminare:

· Dall’inizio dei tempi Dio si è proposto di edificare un’istituzione di carattere spirituale, che sarebbe servita all’uomo per crescere spiritualmente e moralmente, che sarebbe servita ad appianare il problema del peccato e della riconciliazione.

· Quando giunse la pienezza dei tempi Gesù venne sulla terra, nacque come uomo, visse sotto la Legge, la rispettò completamente, fu ucciso per i nostri peccati prendendo su di Sé la responsabilità dei nostri falli e la Chiesa divenne una realtà.

· Nonostante la confusione, la divisione, il settarismo di cui l’uomo è capace, questa Chiesa esiste ancora oggi. La salvezza, la giusta relazione con Cristo, la riconciliazione con Dio, la speranza nell’eternità dipendono dal fatto che tu (io) sia un fedele servitore in questa Chiesa, di cui sempre si può trovare il modello nel Nuovo Testamento.

Francesco Fosci.
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